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COMUNE DI TARANTO 
DIREZIONE SERVIZI SOCIALI 

SERVIZIO MINORI 

 
AVVISO PUBBLICO 

 
PER LA REALIZZAZIONE DI  

 
CENTRI ESTIVI PER MINORI  

 
ATTIVITÀ ESTIVE CENTRI DIURNI PER MINORI  

 
Il presente Avviso pubblico, in Attuazione articolo 63 (Misure per favorire le opportunità e per il 
contrasto alla povertà educativa) del Decreto Legge 25 maggio 2021, n. 73 Misure urgenti connesse 
all’emergenza da COVID-19, per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi territoriali, invita i 
soggetti promotori dei servizi socio-educativi territoriali, a presentare la propria proposta progettuale per 
accedere a un sostegno economico concesso dall’Amministrazione comunale in forma di contributo, per 
garantire: 

1. centri estivi svolti nel periodo estivo ricompreso tra l’l.06.2021 e il 30.09.2021, rivolti ai 
bambini/e nella fascia di età 3-12 anni; 

2. attività estive svolte nel periodo estivo ricompreso tra l’l.06.2021 e il 30.09.2021, rivolte ai 
minori nella fascia di età 13-17 anni 

3. attività estive svolte nel periodo estivo ricompreso tra l’l.06.2021 e il 30.09.2021 destinate ai 
minori 6-17 anni inseriti nei centri socio-educativi diurni.  

 
Gli interventi sono finanziati dal Fondo politiche per la Famiglia, con risorse per il potenziamento dei 
centri estivi, dei servizi socioeducativi territoriali e dei centri con funzione educativa e ricreativa 
destinati ai minori (0/17 anni). Con decreto del Ministro per le pari opportunità e la Famiglia, previa 
intesa in Conferenza Unificata, sono stabiliti i criteri di riparto delle risorse, tenuto conto dei dati 
relativi alla popolazione minorenne in base all’ultimo censimento (dati ISTAT). 
 
Ai fini del contenimento della diffusione del virus Sars-Cov-2, le attività educative e ricreative per i 
minori devono svolgersi nel rispetto delle “Linee guida per la gestione in sicurezza di attività 
educative non formali e informali, e ricreative, volte al benessere dei minori durante l'emergenza 
COVID-19”, come validate dal Comitato tecnico scientifico, di cui all’ordinanza del Capo della 
protezione civile 17 marzo 2021, n. 571, nella seduta del 18 maggio 2021. 
 
Articolo 1 - Oggetto 
 
Il presente bando disciplina una misura di sostegno alla conciliazione vita-lavoro, con particolare 
attenzione per le famiglie più vulnerabili della città di Taranto, e alla gestione diurna dei figli minori, 
ricompresi nella fascia di età 3-17 anni, provenienti da situazioni di fragilità socio-economica, 
favorendo loro la frequentazione a corsi ed attività estive diurne, che rappresentano un importante 
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opportunità di apprendimento, di divertimento e di esercizio di espressione oltre che costituire un valido 
strumento di integrazione sociale e di supporto educativo. 
 
Articolo 2 – Soggetti ammessi 
 
Possono presentare una proposta progettuale di attività estiva organizzazioni che rientrino tra le 
seguenti categorie giuridiche - Cooperativa Sociale, Associazione di Promozione Sociale, 
Organizzazione di volontariato, Ente Ecclesiastico/Parrocchia/Oratorio, Associazione sportiva 
dilettantistica o altro tipo di soggetto, anche pubblico e di impresa – che perseguano ordinariamente 
finalità educative, ricreative, sportive e socio-culturali a favore di minori e abbiano un’esperienza 
almeno di n. 2 anni (acquisita negli ultimi 5 anni) nel settore del presente avviso, o in alternativa siano 
dotati di un coordinatore del centro estivo che abbia maturato un’esperienza di almeno n. 2 anni 
(acquisita negli ultimi 5 anni), da attestare mediante autocertificazione. 
 
Il medesimo promotore potrà presentare una o più proposte di attività estive, purché siano attivate 
presso strutture funzionalmente distinte. 
 
Possono candidarsi anche i centri socio educativi diurni, ex Regolamento Regione Puglia n. 4/2007, già 
convenzionati con l’Ente per progetti di coinvolgimento dei minori 6-17 anni seguiti dal Servizio 
sociale comunale, in attività estive antimeridiane, e per il solo modulo di 4 ore continuative giornaliere, 
per attività senza servizio mensa, fino ad un massimo di 2 mesi (8 settimane). 
 
Articolo 3 - Caratteristiche delle proposte progettuali 
 
Saranno ammesse: 
 
1. le proposte progettuali di centri estivi le cui attività siano svolte sul territorio comunale di Taranto, 

nel periodo estivo ricompreso tra l’l.06.2021 e il 30.09.2021, rivolte ai bambini/e nella fascia di età 
3-12 anni e che rientrino tra le seguenti categorie riportate a titolo esemplificativo ma non 
esaustivo: 

a) centri estivi a vocazione educativa (es. legalità, lingue straniere, ambiente ecc.); 
b) centri estivi a vocazione sportiva dilettantistica (es. nuoto, surf, calcio, vela, equitazione ecc.) 

promossi da associazioni o enti sportivi iscritti al registro del CONI;  
c) centri estivi a vocazione culturale (es. musica, danza, teatro, fotografia, regia ecc.); 
d) centri estivi a vocazione ludico-ricreativa (es. giochi di gruppo, role playing ecc.) 

 
2. le proposte progettuali di attività estive svolte sul territorio comunale di Taranto, nel periodo estivo 
ricompreso tra l’l.06.2021 e il 30.09.2021, rivolte ai minori nella fascia di età 13-17 anni e che rientrino 
tra le seguenti categorie riportate a titolo esemplificativo ma non esaustivo: 

a) interventi che facilitano l'uso del tempo e degli spazi urbani e naturali, ampliando la fruizione di 
beni e servizi ambientali, culturali, sociali e sportivi 

b) attività di tipo creativo, culturale, ludico, di formazione e di informazione rivolte ai giovani 
c) attività motoria; 
d) realizzazione e cura di orti urbani; 
e) escursioni didattiche finalizzate a conoscenza, salvaguardia e valorizzazione della biodiversità; 
f) mini visite guidate tematiche; 

 
3. le proposte progettuali di attività estive con funzione educativa e ricreativa destinate ai minori 6-17 
anni inseriti nei centri socio-educativi diurni, nel periodo estivo ricompreso tra l’l.06.2021 e il 
30.09.2021, in orario antimeridiano, con le caratteristiche di cui al punto 1. per la fascia di età 6-12 
anni, e con le caratteristiche di cui al punto 2. per la fascia di età 13-17 anni.  

Le attività estive di cui sopra, per essere ammesse a valutazione e sostegno da parte del Comune di 
Taranto, devono rispettare i seguenti pre-requisiti: 
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1. orario minimo giornaliero di apertura: 6 ore continuative, dal lunedì al sabato per attività con 
servizio mensa; 4 ore continuative per attività che non comprendono servizio mensa; 
 
2. turni predisposti per un minimo di 15 utenti e al massimo di 25; 

 
3. il rapporto tra personale e minori di 1:5 per bambini da 3 a 5 anni, di 1:7 per bambini da 6 a 11 anni e 
di 1:10 per ragazzi da 12 a 14 anni; 1:15 per ragazzi da 13 a 17 anni. 
 
4. disponibilità delle strutture presso cui si svolgono da parte del proponente (attraverso un titolo di 
proprietà, locazione, concessione, diritto di utilizzo ecc.) e conformità delle stesse alle vigenti 
normative in materia di igiene e sanità, sicurezza degli impianti ed accessibilità; 
 
5. sottoscrizione di adeguata copertura assicurativa per i minori iscritti, per il personale e per la 
responsabilità civile verso terzi. 

 
Il soggetto promotore, per poter ottenere il sostegno del Comune, dovrà inoltre garantire che i centri 
estivi candidati rispettino le “Linee guida per la gestione in sicurezza di attività educative non formali e 
informali, e ricreative, volte al benessere dei minori durante l'emergenza COVID-19”, come validate dal 
Comitato tecnico scientifico, di cui all’ordinanza del Capo della protezione civile 17 marzo 2021, n. 
571, nella seduta del 18 maggio 2021. 
 
Dovrà garantire altresì: 
 
1. la predisposizione per genitori, bambini e personale di adeguata informazione su tutte le misure di 
prevenzione da adottare (segnaletica, con pittogrammi e affini, idonea ai minori);  
2. la sottoscrizione di un accordo (patto di responsabilità) tra l’ente gestore , il personale e i genitori 
coinvolti per il rispetto delle regole di gestione dei servizi finalizzate al contrasto della diffusione del 
virus; 
3. l’allestimento di una zona di accoglienza oltre la quale non sia consentito l’accesso a genitori e 
accompagnatori; 
4. l’organizzazione su turni che consenta l’accesso alla struttura evitando assembramenti di genitori e 
accompagnatori all’esterno della struttura stessa; 
5. la rilevazione quotidiana della temperatura corporea per tutti gli operatori, bambini, 
genitori/accompagnatori e in caso di T>37.5 °C l’allontanamento del soggetto e/o in caso di febbre del 
genitore/accompagnatore il mancato accesso al servizio;  
6. l’invito al personale e ai genitori all'auto-monitoraggio delle condizioni di salute proprie e del proprio 
nucleo familiare, ed informazione circa i comportamenti da adottare in caso di comparsa di sintomi 
sospetti per COVID-19;  
7. una composizione dei gruppi di bambini il più possibile stabile nel tempo evitando le intersezioni tra 
gruppi diversi e mantenendo lo stesso personale a contatto con lo stesso gruppo di minori;  
8. la promozione prioritaria di attività all’aperto che possano ridurre contatti prolungati, come avviene 
in ambienti chiusi, a maggior rischio di eventuale contagio;  
9. l’attivazione di misure igienico-comportamentali con modalità anche ludiche, compatibilmente con 
l’età e con il loro grado di autonomia e consapevolezza;  
10. l’utilizzo di mascherine di protezione delle vie aeree per tutto il personale e per i ragazzi sopra i 12 
anni di età, nel caso in cui non sia possibile mantenere un adeguato distanziamento fisico;  
11. la messa a disposizione di prodotti igienizzanti per la frequente igiene delle mani in tutti gli 
ambienti, in particolare nei punti di ingresso e di uscita;  
12. l’utilizzo esclusivo dei giochi ad un singolo gruppo, salvo disinfezione prima dello scambio;  
13. la pulizia approfondita giornaliera degli ambienti con detergente neutro e disinfezione con 
particolare attenzione ai servizi igienici e alle superfici toccate più frequentemente;  
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14. il ricambio d’aria negli ambienti interni e la verifica di efficacia degli impianti evitando la funzione 
di riciclo dell’aria. 
 
 
Articolo 4 - Procedure di presentazione del progetto 
 
I soggetti interessati che vogliano proporre una o più proposte progettuali di attività estive rivolte alle 
fasce di età definite dal presente Avviso, potranno trasmettere il proprio progetto unicamente 
utilizzando i modelli Allegato 1, all’indirizzo PEC serviziominori.comunetaranto@pec.rupar.puglia.it, 
riportando in oggetto la dicitura “BANDO CENTRI ESTIVI 2021”, fino ad esaurimento fondi. 
 
Alla domanda di partecipazione dovranno essere allegati: 
 Atto e Statuto dell'ente proponente; 
 CV del proponente e/o del coordinatore a dimostrazione dell’esperienza biennale; 
 Copia fotostatica fronte-retro del documento di identità del sottoscrittore (Rappresentante Legale); 
 Proposta progettuale; 
 Descrizione degli spazi destinati alle attività; 
 1 tavola in formato pdf o immagine in formato jpeg di supporto alla descrizione del progetto (es. 

locandina, fotografia, render); 
 Allegato 2 – Progetto.  
 
Nel caso il promotore sia lo stesso, andrà trasmessa una candidatura per ciascun centro estivo attivato, 
con relativi allegati.  
 
La proposta progettuale, coerentemente con gli orientamenti precedentemente riportati, dovrà contenere 
le seguenti informazioni (comuni a tutte le tipologie di attività): 
- titolo del progetto;  
- le finalità;  
- le caratteristiche del progetto con dettaglio delle attività socio-ricreative e sportive; 
- il numero dei bambini e degli adolescenti accolti, nel rispetto di un rapporto con lo spazio disponibile 
tale da garantire il prescritto distanziamento fisico; 
- l’organizzazione degli spazi interni ed esterni; 
- le specifiche modalità previste nel caso di accoglienza di bambini ed adolescenti con disabilità; 
- l’articolazione della giornata e orario quotidiano di funzionamento; 
- le competenze degli operatori impiegati (nel rispetto del prescritto rapporto numerico minimo con il 
numero di bambini ed adolescenti accolti), ivi compresa la previsione di una figura di coordinamento 
educativo e organizzativo del gruppo degli operatori; 
- orari e turnazione;  
- ingressi scaglionati e modalità di accompagnamento da parte dei minori, con punti di accoglienza esterni 
all’area/struttura, per evitare che gli adulti accompagnatori entrino nei luoghi adibiti allo svolgimento delle 
attività;  
- dotazione di igienizzanti e strumentazioni per il controllo della temperatura;  
- divisione dei minori per gruppi nel rispetto del rapporto con lo spazio disponibile, tale da garantire il 
prescritto distanziamento fisico;  
- indicazione della/e figura/e di coordinamento educativo e organizzativo del gruppo degli operatori;  
- recapiti per informazioni. 
 
Il Soggetto gestore si impegnerà a rispettare le disposizioni illustrate in sede di progetto e sarà l'unico 
responsabile della qualità delle attività svolte e della gestione complessiva delle attività. 

 
La valutazione positiva del progetto e l’ammissione al contributo non comporta in alcun modo alcun 
onere e responsabilità del Comune di Taranto sulla qualità e sulla corretta conduzione del centro estivo. 
 
Ogni responsabilità sorta in relazione all'espletamento delle attività e/o per cause ad esse connesse sarà 
senza riserve ed eccezioni da considerarsi a totale carico del Soggetto promotore che si farà carico di 
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ogni responsabilità civile e penale derivante da "culpa in vigilando" nel rapporto con gli utenti loro 
affidati e sul rispetto delle disposizioni di prevenzione e sicurezza sanitaria indicate dalle Linee Guida. 
 
L’Amministrazione si riserva di effettuare dei controlli sulla veridicità di quanto dichiarato nelle 
domande di accesso all’Avviso e sulla effettiva fruizione dei percorsi da parte dei beneficiari. 
 
Articolo 5 – Misura del contributo 
 
Il Comune di Taranto riconoscerà, ad ogni progetto di attività estiva positivamente valutato, un 
contributo pari a:   
1 € 1.000,00 al mese per ciascun posto bambino/adolescente convenzionato, per progetti di 6 ore 
continuative giornaliere, dal lunedì al sabato per attività con servizio mensa, fino ad un massimo di 2 
mesi (8 settimane); 
2 € 750,00 al mese per ciascun posto bambino/adolescente convenzionato, per progetti di 4 ore 
continuative giornaliere, dal lunedì al sabato per attività senza servizio mensa, fino ad un massimo di 2 
mesi (8 settimane). 

 
Il contributo andrà proporzionalmente ridotto in caso di riduzione delle prestazioni.  Le proposte di 
centri estivi per bambini/adolescenti provenienti da condizioni di fragilità e/o per minori diversamente 
abili, saranno sottoposte a valutazione di merito da parte dei tecnici e funzionari della Direzione Servizi 
Sociali che, sulla base dei punteggi attribuiti a ciascuna proposta secondo i criteri indicati all’art. 6, 
ammetteranno il progetto a convenzionamento, solo in caso abbia conseguito un punteggio superiore ai 
50/100. 
 
Il contributo di cui innanzi sarà riconosciuto retroattivamente anche ai soggetti autorizzati che abbiano 
già iniziato a svolgere le proprie attività dalla data dell’1 giugno 2021 e che abbiano già accolto minori 
che presentano le caratteristiche reddituali di convenzionamento. In questo caso l’avvio del centro 
estivo sarà dimostrabile attraverso l’avvenuta trasmissione della documentazione al Comune di Taranto 
e la frequentazione degli utenti potrà essere comprovata da documentazione (es. registri presenza) o 
autocertificata dal soggetto promotore. 
 
Il contributo riconosciuto ai centri estivi per ciascun posto bambino/adolescente convenzionato, ivi 
compreso il bambino/adolescente diversamente abile convenzionato, è da considerarsi a totale copertura 
del costo del servizio, comprensivo di assicurazione; il centro estivo, con riferimento al 
bambino/adolescente convenzionato per il quale sia stato riconosciuto il contributo, non potrà richiedere 
alla famiglia il pagamento di somme integrative. 

 
Il contributo del Comune di Taranto, di cui al presente Avviso, è, inoltre, incompatibile con analoghi 
incentivi pubblici che possano finanziare i posti convenzionati. 
 
L’Amministrazione, sulla base dei posti bambino/adolescente attivati, si riserva di segnalare ai 
Promotori dei centri estivi i nominativi dei beneficiari.  
Alternativamente, il soggetto autorizzato potrà selezionare autonomamente la propria utenza tra i minori 
residenti a Taranto, provenienti da nuclei familiari con reddito ISEE 2020 inferiore ai € 20.000,00. I 
minori che già frequentano i centri estivi alla data di pubblicazione del presente avviso e che 
posseggono i requisiti soggettivi per il convenzionamento, devono comunque avanzare domanda, che 
sarà sottoscritta anche dal responsabile del centro. 
 
La soglia reddituale ISEE su indicata non si applica in caso di minori iscritti diversamente abili. 

 
Articolo 6- Criteri di valutazione 
La valutazione di merito delle proposte progettuali sarà effettuata per le candidature al 
convenzionamento dei posti bambino/adolescente, sulla base dei seguenti criteri, da parte di una 
Commissione interna, composta da tecnici e funzionari delle Direzione Servizi Sociali. 
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Criteri di valutazione 
      

Punteggio massimo 

         
          
a -Adeguatezza dell'intervento proposto in termini di modalità organizzative,       
strumenti, metodologie e sede del centro estivo 

       
  

      
        

a.1 tipologia di spazi destinati alle attività estive     
  

40 

  
        presenza di soli spazi chiusi: punti 6 

     presenza di soli spazi aperti: punti 12 
    

  
presenza di spazi chiusi e di spazi aperti: punti 18         
  

        a.2 estensione quotidiana del centro estivo         
  

       
  

non erogazione pasti: punti 2 
     

  
erogazione pasti: punti 4             
  

        a.3 quantità di spazio disponibile per minore         
  

       
  

rapporto mq/minore 2-4 mq: punti 3 
    

  
rapporto mq/minore 5-10 mq  : punti 5 

    
  

rapporto mq/minore >10 mq: punti 7           
  

        a.4 dotazione di servizi igienici           
  

       
  

rapporto bagni/minori  1:15 punti 1 
    

  
rapporto bagni/minori  1:10 punti 2 

    
  

rapporto bagni/minori  1:5 punti 3           
  

        a.5 localizzazione del centro estivo in area urbana fragile       
  

       
  

non localizzazione del centro estivo in area urbana fragile: punti 2 
 

  
localizzazione del centro estivo in area urbana fragile: punti 9       

                     b - Esperienza del proponente e/o del coordinatore            
                      
b.1 n. anni di attività del proponente e/o coordinatore nel settore        
  

       
  20 

da  1 a 5: punti 5 
      

  
da  6  a 10: punti 10 

      
  

oltre 10: punti 20               

           
           c- Coinvolgimento di minori provenienti da nuclei vulnerabili           
                      
c.1 numero di posti-minori vulnerabili disponibili al convenzionamento         
  

       
  20 

da  1 a 5: punti 5 
      

  
da  6 a 10: punti 10 

      
  

da  11 a 20: punti 15 
      

  
oltre 20: punti 20               



7 
 

           d- Coinvolgimento di minori diversamente abili             
                      
d.1 numero di posti-minori diversamente abili disponibili al convenzionamento       
  

       
  10 

da  1 a 3: punti 5 
      

  
da  4 a 6: punti 7 

      
  

oltre 6: punti 10               

           
           e - Radicamento e rete territoriale di quartiere             
                      
e.1 numero di soggetti con cui il promotore del centro estivo collabora     10 
  

       
  

da  1 a 3: punti 5 
      

  
da  4 a 6: punti 7 

      
  

oltre 6: punti 10               
 
 
Le proposte candidate ritenute complete e ammissibili saranno valutate dalla Commissione interna che, 
sulla base dei punteggi assegnati a ciascuna proposta, ammetterà il progetto a convenzionamento 
qualora abbia conseguito un punteggio superiore ai 50/100, sino ad esaurimento dei fondi. 
 
Tutti i soggetti che hanno presentato domanda di contributo riceveranno una comunicazione ufficiale via 
PEC relativa agli esiti della procedura di valutazione. 
 
 
Articolo 7 -Iscrizioni 
 
Definito l’elenco dei centri estivi aventi diritto al contributo, sarà possibile, fino ad esaurimento fondi, 
iscrivere bambini/ragazzi dai 3 ai 17 anni, per i posti disponibili presso ciascuno ed in base alle fasce 
d’età. Affinché l’iscrizione sia valida, è necessario utilizzare esclusivamente l’allegato Modulo di 
iscrizione, scaricabile dal sito istituzionale del Comune di Taranto: www.comune.taranto.it- 
 
Gli iscritti aventi diritto a frequentare i Centri estivi comunali potranno essere ammessi alla frequenza 
solo se dotati di certificato medico per attività sportiva non agonistica a firma del pediatra di  libera 
scelta ovvero del medico di famiglia. 
 
La frequenza dei Centri estivi è gratuita. 
 
Il modulo, debitamente compilato in ogni sua parte e sottoscritto da uno dei due genitori o dal genitore 
affidatario del minore, dovrà essere corredato della fotocopia della carta di identità del sottoscrittore e 
dal Mod. ISEE 2020, non superiore ad € 20.000,00 e presentato al seguente indirizzo mail: 
r.leno@comune.taranto.it.  
 
Sarà possibile esprimere la preferenza per uno o più strutture, fermo restando la valutazione dell’ufficio 
della migliore collocazione in base all’età del minore. 
 
Nel caso in cui le istanze dei nuclei familiari siano superiori ai posti disponibili, si adotteranno i seguenti 
criteri: 
 

   
1 COMPOSIZIONE DEL NUCLEO FAMILIARE (barrare una delle opzioni) PUNTI 
a Nucleo con genitori coniugati o conviventi 1 
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b Genitori Separati legalmente o divorziati 2 
c Nucleo monoparentale (assenza dell’altro genitore) 3 
 

 
CONDIZIONE DI INVALIDITÀ, DISABILITÀ O HANDICAP (*)(da barrare nel caso in cui nel 
nucleo  

 familiare, oltre al figlio per cui sia già stato indicato lo stato di disabilità nella sezione  
2 precedente, sia presente almeno un membro che rientri in una delle seguenti condizioni:  

a 
condizione di cecità assoluta o di cieco ventesimista con riconoscimento ai sensi della L. 
382/70  

b condizione di sordomutismo con riconoscimento ai sensi della L. 381/70  

 
condizione di invalidità civile con riconoscimento di necessità di accompagnamento ai sensi 
della l.  

c 18/80  
d condizione di handicap grave con riconoscimento ai sensi della Legge n° 104/92  
e titolarità di assegno per assistenza personale continuata in ambito INAIL (DPR 1124/65) 3 

 
titolarità di assegno integrativo speciale per assistenza personale continuata in ambito INPS 
(Legge  

f n° 222/84)  
g titolarità di assegno di superinvalidità per causa servizio  
h riconoscimento di invalidità al 100% L.118/71  

 
riconoscimento di invalidità civile degli ultrasessantacinquenni con punteggio da 67 a 99% 
(l.  

i 118/71)  
l riconoscimento di invalidità civile (Legge n° 118/71) con punteggio pari o superiore al 74/%  

 riconoscimento di invalidità in ambito Inail ai sensi del DPR n° 1124/65 con punteggio pari o  
m superiore all’80% 2 
n riconoscimento di invalido o inabile INPS (Legge n° 222/84)  
o titolarità di pensione privilegiata della 1^ categoria in invalidità per causa di servizio  
p riconoscimento di handicap ai sensi della Legge n° 104/92   

    
    
3 CONDIZIONE LAVORATIVA DEI GENITORI   
a Lavorano entrambi i genitori 6 
b Lavora un solo genitore 3 

 
Nessun genitore lavora (condizione di disoccupato, inoccupato, iscritto ai centri per 
l’impiego,  

c studente/ssa, casalinga, ecc.) 1 
   
   
4 SEDE OPERATIVA DI LAVORO DEI GENITORI (punteggio attribuito a ciascun genitore)  
a Sede nel Comune di residenza 1 
b Sede fuori dal Comune di residenza 2 
   
   
5 TIPOLOGIA ATTIVITA’ LAVORATIVA (punteggio attribuito a ciascun genitore)  
a Lavoro a tempo pieno 2 
b Lavoro part-time 1 
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A parità di punteggio sarà valutato l’ordine cronologico di ricezione delle istanze. 
 
Articolo 8- Modalità di erogazione del contributo 
 
Il contributo verrà erogato ai progetti ammessi al contributo, con le modalità di seguito indicate. 
 
La quota di contributo, calcolata sulla base del numero dei posti eventualmente messi a disposizione per 
i bambini/adolescenti provenienti da condizioni di fragilità sociale o diversamente abili (convenzionati), 
verrà erogata, al termine delle attività mensili svolte, ferma la facoltà del soggetto promotore di 
richiedere un’anticipazione pari al 50% del contributo, a fronte dell’esibizione di una garanzia di pari 
importo, rilasciata da una banca o da qualunque altro istituto finanziario (polizza fidejussoria). In questo 
caso, al termine delle attività del centro estivo, sarà riconosciuta a saldo una seconda tranche. 
 
Sia nel caso di riconoscimento del contributo in un’unica tranche o in due tranche distinte 
(anticipazione e saldo), il valore del convenzionamento e la sussistenza dei requisiti di cui all’art. 6 sarà 
determinato dal Comune di Taranto attraverso la verifica dei registri di presenza che saranno forniti ai 
promotori e di cui richiederà la compilazione, con in evidenza i nominativi dei beneficiari e le 
condizioni reddituali ISEE degli utenti, laddove siano stati autonomamente selezionati dal centro estivo. 

 
Il Comune di Taranto si riserva di revocare in tutto o in parte il contributo in caso di inadempienze gravi 
e/o di omessa o incompleta rendicontazione. 
 
 
Articolo 9  - Ispezioni, controlli e monitoraggio 
 
Oltre al controllo sui documenti presenti ai fini della rendicontazione, il Comune di Taranto si riserva la 
possibilità di effettuare ispezioni, controlli in loco e sopralluoghi (anche a campione) presso il 
beneficiario allo scopo di verificare la rispondenza di quanto dichiarato in sede di candidatura e la 
sussistenza dei prerequisiti di cui all’art. 3. 

 
Nel caso in cui il beneficiario non si renda disponibile ai controlli in loco o non produca i documenti 
richiesti in sede di verifica si procederà alla revoca d'ufficio del contributo concesso. In caso di 
accertamenti e verifiche che riscontrino l'irregolarità dell'operazione realizzata, della documentazione 
presentata, e/o irregolarità collegate ai requisiti di ammissibilità, si darà luogo alla revoca ed al recupero 
totale o parziale delle somme indebitamente percepite oltre agli interessi e le sanzioni previste dalla 
normativa di riferimento. 
 
Articolo 10 - Informazioni e contatti 
 
Il responsabile del procedimento è la Dott.ssa Rosanna Cippone – Funzionario P.O. Servizio Minori – 
Direzione Servizi Sociali. 

6 ORARIO LAVORO GENITORI (punteggio attribuito a ciascun genitore)  
a Orario spezzato su almeno 4 giorni/settimana con pausa pranzo 1,5 
b Orario notturno unico o a turni 2 
c Lavoro con orario unico 1 
   

 
NUCLEO FAMILIARE : presenza altro figlio oltre quello per cui si chiede l’iscrizione 
(punteggio  

7 attribuito per ciascun figlio)  
a età 0/3 anni (calcolata in base all’anno di nascita) 1 
b età 4/10 anni (calcolata in base all’anno di nascita) 0,5 
c età 11/15 anni (calcolata in base all’anno di nascita) 0,2 
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Per informazioni sul presente avviso e sulle procedure di presentazione delle proposte progettuali, i 
soggetti interessati potranno rivolgersi al seguente indirizzo email: r.leno@comune.taranto.it. 
 
 
Articolo 11 - Trattamento dei dati personali 
 
Ai sensi e per gli effetti di cui al Regolamento UE 2016/679 e del D.Lgs. n. 196/2003, i dati richiesti dal 
presente Bando e dai formulari allegati saranno utilizzati esclusivamente per le finalità previste dal 
bando stesso e saranno conservati per il periodo di tempo necessario per il conseguimento delle finalità 
per le quali sono raccolti e trattati e con modalità atte a garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati 
medesimi ed ogni altro diritto spettante all’interessato. 
Il Titolare del Trattamento è il Comune di Taranto.  
 
Articolo 12 -Pubblicità 
 
Il presente Bando è pubblicato sull’Albo Pretorio on line e sul sito internet del Comune di Taranto, 
nella sezione “Avvisi”. 
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